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Il dopo-voto nelle dichiarazioni di alcuni esponenti politici 
-

Anche a Firenze e provincia ribadito 
il ruolo di governo dei comunisti 

I dati definitivi per la Camera e il Senato - La flessione della Democrazia cristiana dopo una 
campagna elettorale svolta in chiave anticomunista - Minori variazioni rispetto ai risultati nazionali 

Elezioni, il giorno dopo. 
Smaltita la stanchezza di ore 
e ore di attesa spasmodica, 
di emozione, di fatica per la 
raccolta e il riordino dei da
ti, nelle sedi dei partiti la 
giornata di ieri è stata de
dicata alla discussione e in
terpretazione dei risultati. Le 
dichiarazioni rilasciate a cal
do, quando ancora ci si do
veva fidare delle « proiezio
ni » statistiche e delle cifre 
fornite dal Viminale con il 
classico contagocce, non sono 
risultate azzardate, e anche 
le prese di posizione di ieri 
mantengono un tono di pru
denza e cautela che un voto 
casi imprevedibile e comples 
so richiede. 

Le tabelle che riportiamo 
qui sotto, relative ai risultati 
per la Camera e il Senato 
del comune e della provin
cia di Kiren/.e sono ormai 
complete e definitive. 

Vediamo clic cosa, secondo 
gli esponenti dei vari partiti 
sta dietro a queste fila di 
<r più » e « meno ». 

Già lunedì Michele Ventu
ra. segretario della Federa
zione fiorentina del PCI ave
va affermato che dai dati si 
può registrare una sostanzia
le tenuta della forza comuni
sta 

Questo senza nascondere la 
relativa flessione, contenuta 
al Senato nei limiti dell'I per 
cento rispetto alle politiche 

Sull'esito delle elezioni 
comunali e politiche in 
Toscana il segretario re
gionale del PCI Giulio 
Quercini ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

/ / voto in Toscana è ca
ratterizzato da una tenuta 
del PCI assai più -consi
stente che sul piano na
zionale e da un arretra
mento molto più marcato 
della DC. Dalla yiostra re
gione andranno a Roma 
un parlamentare comuni
sta ed uno socialista in 
più ed un democristiano 
in meno. 

In conseguenza di un in
cremento limitatissimo dei 
partiti intermedi e di una 
stazionarietà del PSI e del
la destra estrema, si ha un 
complessivo spostamento 
di voti dal PCI e dalla DC 
verso il PDUP e verso il 
Partito radicale, il quale 

Quercini: il PCI 
conferma la 

sua forte presenza 
La sinistra accresce le sue posizioni 
nelle comunali - Ora le elezioni europee 

pure rimane di un punto 
sotto la percentuale nazio
nale. 

L'immagine di governo 
del PCI e della sinistra 
viene sostanzialmente con
fermata dall'elettorato to
scano: soprattutto in quei 
centri dove più consolidata 
ìiel tempo è l'azione am
ministrativa delle sinistre. 
Così la sinistra rafforza la 
sjia posizione in tutti i 
comuni toscani dove si è 
votato anche per le comu
nali con dati di particolare 
significato a Sì^^a. dove il 
PCI aumenta due consi

glieri. a Carmignano. dove 
le sinistre riconquistano il 
Comune per l'aumento di 
un seggio al PCI, ad Alto
pascio. dove la sinistra ri
conferma la sua forza. 

Di qualche significato è 
l'arretramento particolar
mente sensibile ( il doppio 
rispetto alla jnedia regio
nale) della DC in provincia 
di Lucca, dove quel partito 
ha estese responsabilità 
amministrative e di gover
no locate. 

Il risultalo del PCI in 
Toscana dovrà essere art-

i profondito nel suo signifi

cato politico attraverso li
na analisi articolata co
mune per comune e zona 
per zona, con particolare 
attenzione allo scarto ne
gativo fra voto del Senato 
e voto della Camera dove 
ha pesato sia un non posi
tivo voto giovanile, sia un 
qualche spostamento di e-
lettori comunisti verso il 
PDUP. 

Nel ringraziare la quasi 
metà degli elettori toscani 
che ha riconfermato la 
propria fiducia alle liste e 
ai candidati comunisti. 
colgo l'occasione per itivi-
tare i toscani a partecipa
re numerosi alle elezioni 
di domenica per il Parla
mento europeo ed a riba
dire ed incrementare i 
consensi al Partito comu
nista. 

Giulio Quercini 
(Segretario regionale 

del PCI) 

Sul voto del.? e 4 giugno 
il sindaco di Firenze Elio 
Gabbuggiani ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« Il voto di Firenze è da 
valutarsi sopra t tu t to per il 
suo valore politico genera
le. anche se elementi spe
cifici di cara t tere locale 
possono essere presenti . 

Che cosa c'è di comune 
al dato nazionale? 

Una flessione del PCI — 
ma assai meno accentuala 
— un rafforzamento, sia 
pure contenuto, del PSI. 
un calo assai marca to del
la DC — superiore a quel 
lo nazionale — un mode
stissimo incremento dei 
parti t i laici e una crescita 
consistente del Part i to ra
dicale. 

Il voto di Firenze con
ferma la stessa tendenza 
registratasi nell 'Italia cen
trale, ove PCI e PSI ten
gono complessivamente le 
loro posizioni di forza e di 
governo delle c i t tà e delle i 

Gabbuggiani: più 
interesse 

verso i giovani 
Una conferma della tenuta del qua
dro politico — Il voto della città 

Regioni. 
Vi è dunque, sia pure con 

lievissime variazioni inter
ne ai due part i t i , la tenuta 
del quadro politico, che 
mant iene le condizioni di 
governi stabili di s inis t ra 
aperti al confronto con le 
al tre forze politiche demo
cratiche. 

Il voto nazionale ripro
pone ovviamente, i proble
mi politici e sociali che da 
tempo a t tendono soluzio-. 
ne : sono i problemi della 
occupazione giovanile e del 
lavoro, della sicurezza dei 
ci t tadini , della scuola e del
l ' insegnamento. sono le 
grandi questioni sociali, 

casa, assistenza, ospedali. 
insomma, sono i problemi 
del r innovamento e del ri
s anamen to del paese. 

Per la soluzione di que
sti problemi dovranno es
sere dispiegate t u t t a l'ini
ziativa e l'azione delle cit
t à e delle Regioni, senza 
preclusioni. Come è noto. 
sui grandi e medi centri 
urbani, si scaricano molte 
delle tensioni e delle con
traddizioni della società e 
del distorto sviluppo del 
paese, che producono an
che lacerazioni nel tessuto 
sociale. 

Il voto fiorentino confer
m a e sollecita, dunque, il 

massimo impegno nella so
luzione dei problemi nazio
nali e locali. 

Il governo della ci t tà — 
con il bilancio 1079 e gli 
altri a t t i che hanno trova
to at tenzione in al tre forze 
laiche. — trae stimolo per 
la piena at tuazione del 
programma politico e am
ministrat ivo dato alla cit
tà dalle forze di sinistra 
e che è finalizzato alla so 
luzione dei grandi proble
mi ereditati ed a quelli e-
mersi acutamente negli ul
timi tempi. 

In particolare penso che 
maggiore sensibilità delle 
forze politiche e di ognuno 
di noi. debba manifestarsi 
sui problemi delle giovani 
generazioni e delle loro 
prospettive ideali, di lavo
ro e di studio, delle catego
rie più disagiate e dei ceti 
sociali più colpiti dalla cri
si e dalla manca ta riforma 
della pubblica amministra
zione e dello S ta to >. 

del '76, e accentuata alla Ca
mbra fino a raggiungere il 
2.5 per cento rispetto al "7fi. 

Ma nel complesso della Fe
derazione rimane intatta la 
forza conquistata dal partito 
nella grande avanzata del '78. 
I dati della provincia risulta
no nettamente più favorevoli: 
meno 1 per cento al Senato, 
meno 2 alla Camera. 

Resta quindi confermato — 
ha detto Ventura — il ruolo 
dei comunisti come forza di 
governo in tutte le realtà del 
la provincia. 

Questa cnnsideiw/ioMc non 
è di poco coolo se si riflette 
sull'andamento assunto noi 
mese scorso dalla campagna 
elettorale, tutta centrata dal 
la DC e da altre forze poli
tiche sulla contrapposi/ione 
anticomunista. Ma la stessa 
DC non è riuscita a cogliere 
i frutti di questa sua politica 
e marca una perdita secca 
del 2.2 per cento in città per 
la Camera e dello 0.24 al 
Sonato: in provincia meno 
0.5 al Senato e meno 1,3 al
la Camera. 

I socialisti hanno tenuto le 
posizioni con un contenuto au
mento rispetto al '76. il Par
tito radicale cresce in modo 
consistente. Questo il riassun
to dei dati essenziali, che le 
tabelle completano. Sembra 
in ogni modo che l'andamen
to del voto in città e pro
vincia ricalchi quello della 
Toscana con la cpratterisHr a 
delle variazioni niù contenute 
risnetto ai risultati nazimali. 

Se la relativa stabilità di
mostrata va riportata ad una 
annosa tradizione regionale 
ciò noi toglie che elementi 
di novità si siano messi in 
luce. 

E' stato propiro Ventura ad 
avviare la riflessione: ecco 
l'emergere di « punti » della 
società che hanno allentato 
i rapporti con il PCI. ecco 
la flessione del consenso 
giovanile e da qui la neces
sità di sviluppare una linea 
più aderente ai problemi che 
con segoo nuovo agitano gli 
strati sociali. 

La riflessione va approfon
dita all'interno della sinistra 
nel suo complesso — ha det
to Ventura — c';e deve rin 
saldare i propri legami nel 
la previsione complessiva del-
l'azicne da svolgere. 

La linea dell'unità nella 
chiarificazione, abbinata a 
quella del rafforzamento del
l'autonomia è la prospettiva 
eh;? il segretario regionale del 
PSI Paolo Benelli indica co
me « elemento guida * del
l'azione futura del suo par 
tito. 

Il PSI tiene e consolida, 
continua Be.ielli. anche se di 
misura le proprie posi/ioni 
riconfermandosi forza deter
minante per costruire solu/.io 
ni di governabilità ad ogni 
livello. 

La mancata « rivincita * 
suggerisce cautela agli espo
nenti democristiani. Stefano 
Fabbri, segretario provincia
le dello scudo crociato preve
de un periodo difficile per 
gli equilibri politici. La sua 
soddisfazione per il risultato 
conseguito al Senato viene 
compensato dall'insoddisfazio

ne per quello della Camera. 
(Già emergono all'interno del
la DC polemiche per alcune 
clamorose bocciature). 

Le ragioni di questo arre
tramento nel capoluogo: *E ' 
un fenomeno comune a tutti 
i grandi contri urbani del 
centro nord — afferma Fab
bri —. Assenteismo e prote
sta dei giovani sembrano le 
cause più evidenti *. Sperava 
che la DC ottenesse di più? 
e Non ero ottimista come al
tri » — ronchHe Fabbri. 

P^r AlfreHn Franch'ni. pre
sidente del PRI il voto è stato 
«s'azionano >. 

I repubblicani non smette 
rpnnn di aifire come stimolo 
aperto nei confronti della si
nistra. E conclude con una 
battuta che sembra adatta 
per tutti: « La partita è an
cora tutta da giocare». 

Positivi per il PCI i risultati delle amministrative 
m ••"• ] " * -

Si è votato in 5 comuni: 
4 vanno alle sinistre 

Mantenuta la maggioranza a Siena, Altopascio e Semproniano • Conquistato il comune 
di Carmignano - Nella città del palio i comunisti guadagnano due consiglieri comunali 

COMUNALI 1973 - ALTOPASCIO 

LISTE 3-4 GIUGNO 1979 
Voti % 

20 GIUGNO 1976 
Voti % 

Differenza 
% -4 % -

PCI 

DC 

PSI 

•JSDI 

PRI 

PLI 

MSI-DN 

Dem. 

Part. 

PDUP 

Naz. 

Rnd. 

2.663 

2 . I I 0 

I.390 

— 

— 

— 

192 

48 . 

— 

— 

41,6 

32,9 

21,7 

— 

— 

— 

3 

0,7 

— 

— 

9 

7 

4 

2.3J5 

1.730 

I.5l4 

— 

r.7 

39 

188 

39.U 

A9,'ò 

2\ó 

— 

0.9 

0/» 

3,2 

9 

e 

5 

-

i.tì 

d,4 

4.1 

0.9 

0.6 

0,2 

0,7 

NiSU 

Nel 79 PRI E PLI N O N si presentano 

A Carmignano finalmente 
una maggioranza stabile 
Il PCI ha raggiunto quasi il 46 per cento 

nelle elezioni comunali a Carmignano e 
guadagna un seggio, passando da 9 a 10, 
rispetto alle comunali dell'anno scorso. 

Le sinistre tornano così ad essere in 
maggioranza a Carmignano e riconquista- ' 
no il comune, dopo un anno di gestione 
commissariale. 

Il PSr conferma le sue posizioni, e man
tiene il seggio che r.veva; la DC perde un 
seggio, passando da 10 a 9. 

Il comune dopo un anno di gestione com
missariale voluto dalla DC per il suo ri
fiuto di amministrare insieme ccn i comu
nisti, può ora essere governato. 

Il dato più significativo è rappresentato 
proprio dalla sconfitta dell'arroganza demo
cristiana. e della sua campagna elettorale. 
rozzamente anticomunista e della sua lati
tanza politica, in questo periodo di gestione 
commissariale. 

La vittoria nelle elezioni comunali, con il 
ribaltamento del risultato dell'anno prece
dente, premia la coerenza e l'impegno pro
fuso in questo periodo dai comunisti, la 
loro impostazione della campagna elettora
le, che si è svolta in un continuo dialogo 
ccn la gente, confrontando i programmi del 
partito ccn le esigenze e le aspirazioni del
le popolazioni locali. A questo metodo la 
DC non ha contrapposto niente, presentan
dosi ccn assoluta mancanza di proposte e 
respingendo il confronto con le persene. 

La popolazione di Carmignano ha ridato 
fiducia alle sinistre, e al PCI in particola
re, riconoscendo in esse le forze che pos
sono garantire una positiva e stabile ge
stione del comune, e ha punito l'attegg'.a-
mento democristiano. 

Un voto, quello delle comunali di Car
mignano che rifiuta le discriminazioni po
ste dalla DC 

COMUNALI - CARMIGNANO 

LISTE 

PCI 

)C 
JSl 

PSDI 

PRI 

°U 

4SI-. 

Dem. 

^.-ìr'. 

>DUP 

>JSU 

^N 

N?7. 

R^d. -

3-4 GIUGNO 1979 
Voti 

2.539 

2.443 

415 

45 

— 

— 

J-0 

7 

— 

— 

— 

45.9>f 

44,18 

7.5 

0.82 

— 

— 

1.45 

0.13 

— 

— 

— 

0/ 
to 

iG 

9 

1 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

20 GIUGNO 1976 
Voti 

2 3.̂ 9 

2 428 

453 

56 

—-

11 

.09 

16 

— 

— 

43.4 

44,07 

8,4 

1 

.— 

0.2 

2 

0,3 

— 

— 

% 

9 

10 

1 

— 

-

— 

-

— -

— 

Differenza 
% + % -

2.5 

0.11 

0.9 

0. I8 

— 

— 

0 55 

0,17 

Largamente positivi I risul
tati del PCI nelle elezioni 
amministrative in Toscana. 
abbinate alle politiche, i cui 
dati definitivi sono stati resi 
noti ieri in giornata. 

Le sinistre hanno mantenu
to la maggioranza nel comu
ne di Siena, ad Altopascio e 
Semproniano. 

Maggioranza di sinistra an 
che a Carmignano dopo 
l'immobilismo imposto dalla 
DC. Positivo anche il voto a 
Marciana dove però le sini
stre unite, solo per pochi vo 
ti, non sono riuscite a toglie 
re la maggioranza alle forze 
cent riste. 

A Siena le sinistre hanno 
mantenuto abbondantemente 
la maggioranza e il PCI vede 
aumentata la sua rappresen 
tanza in Consiglio Comunale 
di ben 2 seggi (19 attuali ri
spetto ai 17 del '73). 

Il Partito comunista te-gi-
stra anche un aumento di vo
ti (20.240 rispetto a 19.731 del 
73) e u n lievissimo incre
mento della parcentuale 
(42,63 rispetto a 42.60). 

Viene così premiato il 
« buongoverno » delle sinistre 
e viene confermata dalla 
consultazione l'unità tra co
munisti e socialisti. 

Il PSI infatti, con 5.620 voti 
ha conseguito gli stessi seggi 
— cinque — nonostante un 
leggero calo in percentuale 
(11,83 rispetto a 12). 

Guadagna un seggio la DC. 
mentre ne perdono uno i 
missini, i socialdemocratici, i 
liberali e Nuova Sinistra. Un 
seggio hanno conquistato i 
radicali. 

Il nuovo Consiglio comuna 
le risulta casi composto: PCI 
19. PSI 5. DC. 13. PR 1. MSI 
1. PRI 1. Gli altri gruppi non 
hanno ricevuto seggi. 

Ad Altopascio. in provincia 
di Lucca, i comunisti hanno 
mantenuto i 9 seggi che ave-
vano, i socialisti ne hanno 
perduto uno (ora ne hanno 
4) che è andato allo scudo 
crociato (7). 

Anche Altopascio avrà 
quindi una stabile ammini
strazione di sinistra, come 

chiaramente indicato dal voto 
di domenica. 

Sorprendente il risultato di 
Carmignano. in provincia di 
Firenze, dove le-sinistre ri
conquistano la maggioranza 
ad un anno dalle precedenti 
amministrative. I comunisti, 
infatti, acquisiscono un seg
gio in più (salgono a 10). 
mentre i socialisti conferma
no il loro. 

A Semproniano, provincia 
di Grosseto, la lista unitaria 
della sinistra (PCI-PSI e in
dipendenti» ha mantenuto la 
maggioranza che già detene
va, consolidando così una 
corretta gestione dell'ente lo
cale. 

Infine a Marciana Marina. 
all'isola d'Elba, le forze di 
centro sono riuscite solo per 
poco a mantenere la maggio
ranza. 

Il cartello moderato, DC. 
PLI e PRI. ha raggiunto 579 
voti contro i 513 della lista 
« Comune Democratico » della 
quale facevano parte comu
nisti. socialisti ed indipen
denti. Solo 66 voti hanno im
pedito alle sinistre di rag
giungere la maggioranza. 

GLI ELETTI DI TUTTI I PARTITI 
In Toscana il PCI guadagna 

un seggio al Senato. Dai IO 
senatori del 1976 si passa agli 
11 del 1979, questo seggio vie
ne perso dai partiti dell'Al
leanza laica che in questa tor
nata elettorale si sono presen
tati separatamente. 

Anche alla Camera il Par
tito comunista conferma i seg
gi conquistati nel 1976. 

Diamo di seguito i nomi dei 
candidati eletti nei vari col
legi sia al Senato che alla Ca
mera di tutti i partiti. 

Questi dati comunque sono 
ufficiosi, anche se confermati 
dal Ministero dell'Interno. 

Spetterà ai rari tribunali 
proclamare ufficialmente l'ele-

j zinne dei rari candidati dopo 
aver effettualo il controllo dei 

' rari roti ed aver assegnato 
I quelli contestati. Pertanto pò-
j trebbe verificarsi qualche 

cambiamento. 

RIPARTIZIONE DEI SEGGI 
NEI COLLEGI SENATORIALI 

TOSCANI 
PCI: l ì seggi (10 seggi nel 

'76. +1) ; 
DC: 7 seggi (7 seggi, nel 

76. - ) ; 
PSI: 2 seggi (2 seggi nel 

76. - ) ; 
PRI: - ; PSDI: —; PLI: — 
Le altre liste non hanno ot

tenuto alcun seggio. 
Nel 76 PRI-PSDI-PLI: 1 

seggio. 

I SENATORI ELETTI, DEI 
VARI PARTITI 

PCI: Aurelio d'acci. Mario 
Gozzini, Piero Pieralli, Um
berto Terracini, Giglia Tede
sco, Franco Calamandrei, 
Elia Lazzari, Giuliano Pro 
cacci. Giorgio Bondi. Walter 
ChieJIi. Carlo MarscIIi. 

DC: Arturo Pacini, Alessan

dro Faedo, Luciano Bausi. 
Giuseppe Bartolomei, Giusep
pe Petrilli. Alberto Del Nero. 
Giorgio Rosi. 

PSI: Silvano Signori. Paolo 
Barsacchi. 

RIPARTIZIONE DEI SEGGI 
ALLA CAMERA 

PER LA TOSCANA 
FIRENZE - PISTOIA 

PCI (9 seggi): Pierluigi 
Onorato. Francesco Toni. Ser
gio Tesi, Morena Pagliai A-
mabile, Alberto Cecchi, Or
lando Fattori, Gianluca Cer-
rina. Novello Pallanti (primo 
dei non eletti Giuseppe Ger
mano). 

DC (5 seggi): Carlo Casini. 
Enzo " Pezzati. Bruno Stega-
gnini, Edoardo Speranza. 
Tommaso Bisagno (primo dei 
non eletti Claudio Pontello). 

PSI (1 seggio): Lelio Lago 
rio (primo dei non eletti Pao
lo Bagnoli). 

PISA - LUCCA - LIVORNO -
MASSA 
PCI (7 seggi): Vinicio Ber

nardini. Bruno Bernini. Adol
fo Facchini, Renzo Moschini. 
Rolando Tamburini, Maura 
Vagli Giannassi (primo dei 
non eletti Francesco Da Pra
to). 

DC (5 seggi): Emo Danesi, 
Maria Eletta Martini, More
no Bambi, Pino Lucchesi. Nel
lo Balestracci (primo dei non 
eletti Enzo Meucci). 

PSI (2 seggi): Silvano La
briola. Valdo Spini. 

AREZZO SIENA GROSSETO 
PCI (3 seggi): Fernando Di 

Giulio. Vasco Calonaci, Eria-
se Boiardi Merlo. 

DC (3 seggi): Enea Picei 
j nelli. Giuseppe Fornasari. Gio

vanni Fiori. 
PSI (1 scuffio): Mauro Sep

pia. 

CAMERA - PROVINCIA FIRENZE CAMERA - COMUNE FIRENZE 

LISTE 3 4 GIUGNO 1979 
Voti % 

20 GIUGNO 1976 
Voti % 

Differenza 
% + % -

PCI 415.193 48,3 434.123 50,3 2,0 

DC 248.786 29,0 261.111 30,3 1,3 

PSI 78.942 9,2 70.888 8,9 0,3 

PSDI 18.445 2,1 18.352 2,1 

PRI 21.165 2,5 21.262 2,5 

PLI 8.555 1.0 5.146 0,6 0.4 

MSI-DN 

Dem. Naz. 

Part. Rad. 

PDUP 

NSU 

21.842 

2.388 

24.207 

11.735 

7.755 

2,5 

0,3 

2,8 

1,4 

0,9 

25.506 

8.713 

11.258 

3,0 -

1.0 

1.3 

0,5 

0,3 

Té" 
1,4 

0,9 

LISTE 
3-4 GIUGNO 1979 

Voti % 
20 GIUGNO 197* 

Voti % 
Differenza 
% + % -

PCI 

DC 

PSI 

PSDI 

128.470 

105.991 

33.773 

9.127 

38,40 

31,68 

10,09 

2,73 

140.431 

116.250 

32.247 

9.172 

40,95 

33,90 

9,40 

2,67 

2,55 

2,22 

0.69 

0,06 

PRI 13.773 4,12 14.303 4,17 0,05 

PLI 5.620 1,68 3.363 0,98 0.70 

MSI-DN 

Dem. Naz. 

Part. Rad. 

PDUP 

NSU 

12.562 

1.265 

14.893 

4.380 

4.717 

3,75 

0,38 

4,55 

" U l " 

1.41 

0,76 
15.459 

5.586 

6.152 

4.51 

1.63 

1,79 

0,38 

2,82 

0,93 

LISTE 

PCI 

DC 

PSI 

PSDI 

PRI 

PLI 

MSI-DN 

Dem. Naz. 

Part. Rad. 

PDUP 

SENATO - COMUNE FIRENZE 
3 4 GIUGNO 

Voti 

116.933 

98.841 

31.624 

8.602 

12.295 

6.069 

11.589 

1.009 

9.480 

1979 
% 

39,45 

33,34 

10,67 

2,90 

4,15 

2,05 

3,91 

0,34 

3,20 

20 GIUGNO 
Voti 

124 886 

102.121 

32.140 

25.939 

14.856 

4.171 

1976 
% 

4 l , u / 

33,òó 

10.57 

8,53 

4,89 

1,37 

Differenza 
°>o + % -

1,62 

0,24 

0,10 

1.07 

0,34 

1,83 

NSU 


